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Fra questi due composti solidi e il liquido L, il cui limite ricco in metalli si espande 
da circa il 6(l % at. al 30 'l'o at. di Fe, si stabiliscono delle tie-lincs che individuano due 
campi a due fasi : CU2 .• 5eu . + L e Fel .• Se •.•. + L. Nella regione del teenario al di sotto 
del 33 % al. e del SO ro al. di Se, rispettivamente sui binari Cu .... 'ic e Fc-Sc, sono stati 
individuati i seguenti campi: 
l) campo a due fasi solide: CU2 ... SC •. ~. + eu che scioglie, in soluzione solida, un mas­

simo di circa il 2 '7'0 at. di Fc, (Cu., • .); 
2) campo a tre fasi solide : CU2 .• Se~_ •. + Cu •.• + Pc che scioglie, in soluzione solida, 

un massimo di circa il 4 % aL di Cu, (Fe •.• .); 
3) campo a tre fasi : CU2 .• Se •.•. + L + Fe •.•. ; 
4) campo a tre fasi: L + Fc! .• Scu . + Fes, •. ; 
5) campo a due fasi solide: FC1.~Sc •.•. + Fe ...... 

BORIANI A., B IGIOCCERO B., ORicoNI GIOBBI E. ~ Metamorphùm, tectonic etlo~ 
/utioll and tentatitle stratigraphy 01 the « Serie dei Laghi» ~ Geologica/ 
map 01 the Verbania Area (Northern Ita/y). 

Viene presentata una carta geologica originale (scala 1: 50.000) di una zona di circa 
500 km2 a N di Verbania (prov. di Novara). Qui affiorano rocce metamorfiche della 
• Serie dei Laghi :t che è separata dalra zona • dioritico-kinzigitica Ivrea-Verbano » da 
un contatto teltonico (linea Pogallo-Lago d'Orta). In Val Cannobina il passaggio sembra 
essere graduale. 

La • Serie dei Laghi :t è stata divisa in due unità litostratigrafiche: • $cisti dei L1ghi » 
(prevalentemente micaseiSli con interçalazioni di ortogneiss) a SE e • Strona-Ceneri> 
(prevalentemente paragneiss con migmatiti gneissiehe ed ortogneiss) a NW, separata da 
un continuo orizzonte di metabasiti in parte fcldspatizzate . Nella parte settentrionale 
è stata separata l' . Unità dci M. Riga :t, per le sue peculiari caratteristiche strutturali . 

Il metamorfismo è prevalentemente del grado ci3nite-st3urolite: verso NW sembra 
passare al grado muscovite-sillimanite. Verso 1'. lvrea·Verb3no :t la transizione cianite­
sillimanite è parzi3lmente mascherata (Val Ca nnobina) da un metamorfismo di conUtto, 
tardivo, provocato da uno sciame di piccole intrusioni gabbrodioritiche (c appiniti » . 

L'età del metamorfismo è sicuramente pre~permiana: dai dati geocronologiei dispo­
nibili sembra che le trasformazioni metamorfiche siano iniziate intorno ai 450 m.a ., ma 
che la temperatura sia rimasta elevata fino ad almeno 300 m.a. 

Si riconoscono più fasi sincinematiche separate da fasi di metamorfismo statico: 
l) fase scistogena fo ndamentale ben riconoscibile nelle pieghe intrafoliali degli scisti della 
zona meridionale; 2) piegamento con piano 3ssiale di reno grosso modo SW-NE, con 
pizzicamento in strette sinelinali della originaria copertura semimetamorfica (gneiss mi­
nuti della. Strona-ùneri:t) e suo riequilibramento in faeies anfiboliti; 3) piegamento su 
assi verticali (4: Schlingen :t) nella zona settentrionale, interpreuto come un .. dragging :t 
a grande scala lungo l'antica faglia trascorrente (linea Cossato-Borgosesia-Mergozzo-Bris­
sago) che separa la • Serie dei Laghi :t dalla. Ivrea-Verbano :t . 

La formazione deHa linea PogaHo-Lago d'Orta, delle faglie N-S della zona imme-
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diatamenre a N di Verbania e di alcuni sovrascorrimenti minori sembra legata alla tor­
sione dci piano dcll 'antica faglia trascorrente, pur cs.scndo compatibile con lo sttlsO campo 
di stress che l'ha generata. 

(1/ 11I.<OrQ O,.jg;"I1/~ VnN l'umPll'0 III «Mrmo,.ù di Sti~n::t GroIf),k"~ *, giìJ «MrmfJfù J~i/j 
Inituri di Gdoogill ~ Min""'ogill ddI'U"iv",itìJ di Pat!OVIlJ, VolI/mc XXXlI). 

CALDERONE S., AUlMO R'J DoNGARRÀ G., LEONE M., LoNCrNELLt A. - Aspetti mi. 
neralogici t: gt:ochimici dt:lle «clay.iromtont:s . nella succt:ssione imerest: 
della zona di Sclafani (Madonie Occidmtalz). 

La successione imerese della zona di Sclafani. che va dal Trias aU'Oligoccne, è costi­
tuila, dal basso verso l'alto, dalla I) Formazione Fanusi (dolomie eon selcc); 2) Forma­
zione Crisanti (eakilutiti, argill iti si liecc e brecce calcaree) con una intercalazione, a metà 
dello Spessore, di una «day-ironslone Jj 3)Formazione Caltavuturo (marne, argille, brec­
ciole calcaree) terminante alla sommid con una «c1ay-ironstone J che interessa anche le 
4) Argille di PortcJla Colla. 

Si indaga sul significato dclle c c1ay-ironstones .. ndla serie allo scopo di definire 
attraverso le paragenesi e le relazioni di queste con gli dememi tessiturali il meccanismo 
di formazione e le caratteristichc ambientali. 

I metodi di indagine sono: osservazioni ottiche, analisi chimiche, raggi X. analisi 
alla microsonda c determinazioni isotopiehe relative a Carbonio c Ossigeno nei carbo­
nati di Fe c Mn. La problcm::nica delle c clay-ironstones .. viene individuata nei se­
guemi punti: 

l) associazione siderite-piri te con presenza sporadica, e sempre in concentrazione molto 
b.·usa della pirite nel contesto di un possibile significato delle ca ratteristiche morfolo­
giehe e chimico-fisiche del bacino di scdimentaz ione; 

2) meccanismo genetico dci carbonati di Fe c Mn. Essi potrebbero avere origine o per 
• precipitazione diretta da soluzioni interstiziali nei pori, in zona a intensa artività 

organica, o per azione di soluzioni interstiziali ricche in Fe c Mn su ociginari carbo­
nat i di calcio. Le variazioni composizionali continue cd incoerenti dci carbonati di Fe 
e Mn dovrebbero riflettere, nei due casi, corrispondenti variazioni di composizione delle 
soluzioni interstizialij 

3) origine della CO2 dci carbonati di Fe e Mn da prccsistenti carbonati di calcio o da 
decomposizione batterica d i materia organica. A tale scopo "engono presentati i risul­
tati preliminari di determinazioni isotolliehe nei carbonati. 

(11 lavoro originai .. 11m II~mpal() /,11 c Bol/mino ddlll SfKirrÌJ C<'OIo,i("a Ir"';ana~. 

ClONI R_. DI PAOLA G. M., SANTACROCE R_ - Crustal allat~xis in the gent:sis 01 
Plio-Quat"nary n"licic lIolcallic rocks 01 MOllt~ Arei (Wt:stern Sardinia, 
l /aJy): a caJcalkalin~ h~ritag~? 

Dai dati vulcanologici, pctrografici e geochim ici disponibili emerge un quadro assai 
complesso del vulcanismo plio-quaternario dci M. Arci. Ciò è probabilmente il risultato 




